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Parrocchia San Francesco d’Assisi

ADORAZIONE EUCARISTICA  PER LA XXX GIORNATA PER LA VITA
“SERVIRE LA VITA”
Canto n° 74 Te al centro del mio cuore
(Riflessioni tratte dal Messaggio dei Vescovi)
G. I figli sono una grande ricchezza per ogni Paese: dal loro numero e dall’amore e dalle attenzioni che ricevono dalla famiglia e dalle istituzioni emerge quanto un Paese creda nel futuro. Chi non è aperto alla vita, non ha speranza. Gli anziani sono la memoria e le radici: dalla cura con cui viene loro fatta compagnia si misura quanto un Paese rispetti se stesso.

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Salmo 138  (a cori alterni )
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua

e tu, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza,

troppo alta, e io non la comprendo.

Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati,

quando ancora non ne esisteva uno.

 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri,

quanto grande il loro numero, o Dio;

se li conto sono più della sabbia,

se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri:

vedi se percorro una via di menzogna

e guidami sulla via della vita.

	Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5, 1-12)
	  

	C. Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere,gli si avvicinarono i suoi discepoli.
Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
"Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
	


Adorazione Silenziosa

Canto n°64 In questo Pane ci sei Tu

L1. La vita ai suoi esordi, la vita verso il suo epilogo. La civiltà di un popolo si misura dalla sua capacità di servire la vita. I primi a essere chiamati in causa sono i genitori. Lo sono al momento del concepimento dei loro figli: il dramma dell’aborto non sarà mai contenuto e sconfitto se non si promuove la responsabilità nella maternità e nella paternità. Responsabilità significa considerare i figli non come cose, da mettere al mondo per gratificare i desideri dei genitori; ed è importante che, crescendo, siano incoraggiati a “spiccare il volo”, a divenire autonomi, grati ai genitori proprio per essere stati educati alla libertà e alla responsabilità, capaci di prendere in mano la propria vita.

T. Non siamo soli. 

Dio ci è Padre e tutti noi siamo fratelli.

Nessuno mi è dunque estraneo o indifferente.

Mi sono stati affidati tutti, perché ne abbia cura nell’amore.

Sono un dono del cielo e io lo sono per loro.

L2. Questo significa servire la vita. Purtroppo rimane forte la tendenza a servirsene. Accade quando viene rivendicato il “diritto a un figlio” a ogni costo, anche al prezzo di pesanti manipolazioni eticamente inaccettabili. Un figlio non è un diritto, ma sempre e soltanto un dono. Come si può avere diritto “a una persona”? Un figlio si desidera e si accoglie, non è una cosa su cui esercitare una sorta di diritto di generazione e proprietà. Ne siamo convinti, pur sapendo quanto sia motivo di sofferenza la scoperta, da parte di una coppia, di non poter coronare la grande aspirazione di generare figli. Siamo vicini a coloro che si trovano in questa situazione, e li invitiamo a considerare, col tempo, altre possibili forme di maternità e paternità: l’incontro d’amore tra due genitori e un figlio, ad esempio, può avvenire anche mediante l’adozione e l’affidamento e c’è una paternità e una maternità che si possono realizzare in tante forme di donazione e servizio verso gli altri. 

T. Noi non siamo cose. Non siamo neppure angeli.

In noi, piccoli esseri umani, 

Dio ha concentrato le meraviglie della Creazione.

Siamo un piccolo universo.

Amiamo questo piccolo essere che siamo: il più amato da Dio.

Scopriamo con gioia la nostra dignità di figli e poi,

aiutiamoci a rendere questo nostro mondo più umano e più vivibile.

L3. Servire la vita significa non metterla a repentaglio sul posto di lavoro e sulla strada e amarla anche quando è scomoda e dolorosa, perché una vita è sempre e comunque degna in quanto tale. Ciò vale anche per chi è gravemente ammalato, per chi è anziano o a poco a poco perde lucidità e capacità fisiche: nessuno può arrogarsi il diritto di decidere quando una vita non merita più di essere vissuta. Deve, invece, crescere la capacità di accoglienza da parte delle famiglie stesse. Stupisce, poi, che tante energie e tanto dibattito siano spesi sulla possibilità di sopprimere una vita afflitta dal dolore, e si parli e si faccia ben poco a riguardo delle cure palliative, vera soluzione rispettosa della dignità della persona, che ha diritto ad avviarsi alla morte senza soffrire e senza essere lasciata sola, amata come ai suoi inizi, aperta alla prospettiva della vita che non ha fine. 

T. Gesù ha donato a noi la sua vita,

perché la nostra vita potesse essere vissuta in pienezza.

La vita si realizza nella donazione, nell’amore e nel sacrificio.

E’ una tappa obbligata per comprendere e vivere la Pasqua.

E’ la certezza di fede propria del cristiano:

la vita donata e offerta risorge per una vita senza fine.

L4. Per questo diciamo grazie a tutti coloro che scelgono liberamente di servire la vita. Grazie ai genitori responsabili e altruisti, capaci di un amore non possessivo; ai sacerdoti, ai religiosi e alle religiose, agli educatori e agli insegnanti, ai tanti adulti – non ultimi i nonni – che collaborano con i genitori nella crescita dei figli; ai responsabili delle istituzioni, che comprendono la fondamentale missione dei genitori e, anziché abbandonarli a se stessi o addirittura mortificarli, li aiutano e li incoraggiano; a chi – ginecologo, ostetrica, infermiere – profonde il suo impegno per far nascere bambini; ai volontari che si prodigano per rimuovere le cause che indurrebbero le donne al terribile passo dell’aborto, contribuendo così alla nascita di bambini che forse, altrimenti, non vedrebbero la luce; alle famiglie che riescono a tenere con sé in casa gli anziani, alle persone di ogni nazionalità che li assistono con un supplemento di generosità e dedizione. Grazie: voi che servite la vita siete la parte seria e responsabile di un Paese che vuole rispettare la sua storia e credere nel futuro. 

Canto n°23 Vivere la vita 

Adorazione Silenziosa

Intercessioni


Per la Chiesa, perché attraverso la vita e la testimonianza dei suoi membri annunci sempre e con gioia lo spirito delle beatitudini, sorgente autentica di rinnovamento e di speranza per l’intero genere umano.


Per tutta la società civile, per coloro che la servono nell’impegno politico, nelle istituzioni, negli organismi di partecipazione, nei sindacati, perché pongano al centro dei loro sforzi il servizio alla vita in tutte le sue forme, dal suo sorgere fino alla naturale conclusione.


Per tutte le famiglie che vivono nella precarietà economica e sociale, che sono segnate dall’esperienza del dolore e del lutto, che si trovano in situazione matrimoniale difficile o irregolare: perché trovino sempre nella comunità cristiana un luogo caldo e accogliente, dove ricevere incoraggiamento, aiuto e sostegno.


Per la nostra comunità parrocchiale: perché sia concreto il nostro servizio alla vita come genitori, educatori, catechisti, religiosi o sacerdoti e in ogni circostanza sappiamo dare ragione della speranza che è in noi.

Preghiera


T. Signore, eccomi davanti a te.
Io desidero che domani la mia vita sia bella

ardente, gioiosa e generosa, simile alla tua.

Per questo metto nelle tue mani

tutta la mia vita di oggi:

Tu che sei l’amore, tu che dai la vita

rivela ai miei occhi i misteri della vita 

e le meraviglie del tuo amore.

Io ho bisogno di te: illuminami, 

aiuta me e tutti i giovani del mondo

perché diventino uomini tutti impegnati

nella costituzione di un mondo nuovo

più umano, più giusto,

impegnati a camminare nella giustizia

verso la civiltà dell’amore. 

Padre nostro

C. "Ricca o povera, giovane o anziana, sana o malata, nessuna vita è inutile per il cristiano,  perché anche la vita più umile  può suscitare tanto amore  attorno a sè da arricchire il mondo". Prendiamo forza dalla preghiera  perché è difficile tutelare la vita  quando il mondo,  così sfacciatamente, opera contro di essa. Non è facile tenere la giusta via  in questo deserto di morte  ma con la forza che viene dal pane di vita cammineremo per le strade della terra,  con la convinzione che la vita è un dono di Dio  e una rivelazione del suo volto".

Benedizione Eucaristica
Acclamazioni
T. Dio sia Benedetto.
Benedetto il Suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto n° 47 Grazie Signore

